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ALLEGATO 10
Come ti racconto il medioevo di Carlo Mariani
Il tema di fondo nell’articolo di giornale

	[image: image2.jpg]Nel saggio di Chiara Frugoni un’era tradizionalmente considerata buia
si XE "si"  rivela straordinariamente ricca di invenzioni

Il Medioevo sul naso di Sant’Agostino

Dagli occhiali, ai bottoni, ai vetri alle finestre: ingegneria di un’epoca


	

	
	Tratti

caratterizzanti
	

	Vi sono storici che XE "che"  ritengono che il Medioevo vero e XE "e"  proprio XE "proprio"  sia XE "sia"  iniziato tra XI e XII secolo considerando l’epoca precedente un prolungamento o XE "o"  estenuazione1 dell’antichità. Si può ovviamente XE "ovviamente"  discutere questo XE "questo"  punto di vista, ma XE "ma"  non è dubbio che fu nei secoli dopo il Mille e soprattutto nel tardo Medioevo che nacquero invenzioni e si XE "si"  formarono tradizioni che costituirono fratture e novità rispetto al passato e che si sono proiettate fino a noi XE "noi" . Queste invenzioni o tradizioni nuove sono state raccolte e raccontate da XE "da"  Chiara Frugoni in un libro splendido per immagini che risponde a tante curiosità implicite o esplicite poste dalla nostra XE "nostra"  esperienza quotidiana di oggetti, di usanze, di modi di dire. Indicativo è già il titolo del volume Medioevo sul naso (Laterza): quando XE "quando"  furono inventati gli XE "gli"  occhiali? e chi XE "chi"  li inventò? La Grecia e Roma antica furono senza XE "senza"  occhiali. Il Medioevo li ebbe: non si sa con precisione chi li abbia inventati, giacché XE "giacché"  i nomi che ricorrono sono più XE "più"  d’uno XE "uno" , ma si tratta probabilmente XE "probabilmente"  di un laico, e l’arte di fabbricarli era tenuta segreta da quanti la XE "la"  praticavano in modo che XE "in modo che"  ne XE "ne"  potessero ricavare più guadagno; a Venezia, centro di produzione del vetro, alla fine XE "alla fine"  del Duecento gli occhiali erano diventati di uso corrente; e la più antica immagine conservata del loro XE "loro"  uso si trova non a caso in ambiente domenicano, dove XE "dove"  della vista si aveva speciale necessità per pratiche di lettura e di studio finalizzate a combattere l’eresia sul piano dottrinale e nelle pubbliche dispute. Nel tardo Medioevo degli occhiali si parla con entusiasmo nelle prediche ed XE "ed"  essi XE "essi"  compaiono di frequente nella ritrattistica, tanto XE "tanto"  che XE "tanto che"  persino antichi Padri della Chiesa, come XE "come"  Sant’Agostino2, ne fanno uso! Un’altra invenzione medievale fu l’anestesia. Nell’antichità gli infermi sottoposti a intervento chirurgico urlavano di dolore; e invece XE "invece"  all’epoca del Boccaccio essi risultano «addoppiati», vale a dire XE "vale a dire"  addormentati con l’oppio, pur se XE "se"  tante volte con esiti tristi: alcuni impazzivano, altri XE "altri"  non si svegliavano più. Alla fine del Medioevo il grande Paracelso studiò la narcosi con l’etere sperimentandola senza danno sulle galline, le XE "le"  quali starnazzavano già poco XE "poco"  dopo il risveglio. Ma non osò indagare gli effetti della sua XE "sua"  scoperta sull’uomo. I numeri che adoperiamo, si sa, ci XE "ci"  vengono dal mondo arabo e dal Medioevo. Alla fine del secolo XII un mercante, Leonardo Fibonacci da Pisa, nel corso XE "nel corso"  di un viaggio in territorio algerino apprese il sistema di conto da noi tuttora adoperato. Tornato in patria, tradusse in un trattato il nuovo metodo di numerazione, il quale XE "il quale"  finì con il diffondersi prima in Italia e poi XE "e poi"  in tutta Europa, sostituendosi al sistema romano, assai macchinoso3 nel caso  XE "nel caso" di operazioni complesse. Ma questa XE "questa"  diffusione avvenne non senza ostacoli e difficoltà: le cifre arabe erano state inventate da infedeli e quindi XE "quindi"  potevano suonare offesa alla religione dominante; esse XE "esse" , inoltre XE "inoltre" , più facilmente delle rigide aste delle cifre romane, potevano essere ritoccate con piccoli tratti per contraffare scritture commerciali. La diffidenza4 verso qualsiasi sistema nuovo di rappresentare cifre e valori (vedi oggi l’ euro) ha radici antiche. Il detto «è un altro XE "altro"  paio di maniche» si chiarisce quando si pensi che nel Medioevo le maniche erano separabili dalle vesti, quindi mobili, e che si potevano staccare o riporre o cambiare, magari per lavarle, quando si voleva. Si ha notizia di maniche date in elemosina o anche XE "anche"  di maniche di lusso e ingioiellate, come quelle che un ladro abilissimo riuscì a sfilare di dosso a Violante di Sicilia, moglie di Roberto d’Angiò, mentre XE "mentre"  questa era tutta assorta a guardare uno spettacolo. E ancora, percorrendo questo Medioevo di invenzioni, scopriamo, tra molte altre cose, che è quest’ultimo che ci ha lasciato in eredità i bottoni e le mutande; che ci fa divertire con le carte da gioco, i tarocchi e gli scacchi; che ci ha reso più intima e confortevole la casa con i vetri alle finestre, il camino e il gatto; che ha scoperto la forza motrice dell’acqua e del cavallo, tanto che ancora oggi la potenza dei motori si esprime in «cavalli»; che ha istituito i Monti di Pietà; che ha reso più sicuro il cammino dei naviganti con la bussola e il timone; che ci ha dato la forchetta per mangiare; ma che ha fatto risuonare pure XE "pure"  la polvere da sparo. Sembra poco?
Autore dell’articolo: Guglielmo Cavallo, in “Corriere della sera”, 27 dicembre 2001.
http://archiviostorico.corriere.it/2001/dicembre/27/Medioevo_sul_naso_Sant_Agostino_co_0_01122710728.shtml 
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	1. estenuazione: esaurimento, graduale conclusione

2. Sant’Agostino: uno XE "uno"  dei quattro padri della Chiesa, vissuto in realtà XE "in realtà"  tra il IV e XE "e"  il V sec. d.C.

3. macchinoso: complicato.

4. diffidenza: sospetto.
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Legamenti e sostituenti

	alcuni … altri
	Sostituenti – Pronomi indefiniti

	anche
	Congiunzione coordinante copulativa

	che
	Sostituente – Pronome relativo

	chi
	Sostituente – Pronome interrogativo

	ci
	Sostituente – pronome personale

	come
	Congiunzione comparativa

	giacché
	Legamento sintattico di causa ed effetto

	il quale
	Sostituente – Pronome relativo

	in modo che
	Congiunzione subordinante finale

	in realtà
	Legamento sintattico di dimostrazione

	inoltre
	Congiunzione coordinante copulativa

	invece
	Legamento sintattico di contrapposizione

	la
	Sostituente – pronome personale

	li
	Sostituente – pronome personale

	ma
	Legamento con funzione limitativa con il significato di però

	mentre
	Legamento sintattico di tempo

	ne
	Sostituente

	nel caso
	Locuzione congiunzionale ipotetica

	non è dubbio che
	Legamento sintattico di dimostrazione

	o
	Congiunzione coordinante disgiuntiva

	ovviamente
	Legamento sintattico di dimostrazione

	probabilmente
	Legamento sintattico di valutazione

	pur se
	Congiunzione subordinante concessiva

	quando
	Congiunzione subordinante interrogativa

	questa
	Sostituente – Aggettivo possessivo

	quindi
	Congiunzione coordinante conclusiva

	ritengono che
	Legamento sintattico di valutazione

	tanto … che
	Congiunzione subordinante consecutiva

	vale a dire
	Legamento sintattico di dimostrazione, con la funzione di cioè.

	vero e proprio
	Legamento sintattico di valutazione


Il testo dell’articolo per un utilizzo in classe

	Vi sono storici che XE "che"  ritengono che il Medioevo vero e XE "e"  proprio XE "proprio"  sia XE "sia"  iniziato tra XI e XII secolo considerando l’epoca precedente un prolungamento o XE "o"  estenuazione1 dell’antichità. Si può ovviamente XE "ovviamente"  discutere questo XE "questo"  punto di vista, ma XE "ma"  non è dubbio che fu nei secoli dopo il Mille e soprattutto nel tardo Medioevo che nacquero invenzioni e si XE "si"  formarono tradizioni che costituirono fratture e novità rispetto al passato e che si sono proiettate fino a noi XE "noi" . Queste invenzioni o tradizioni nuove sono state raccolte e raccontate da XE "da"  Chiara Frugoni in un libro splendido per immagini che risponde a tante curiosità implicite o esplicite poste dalla nostra XE "nostra"  esperienza quotidiana di oggetti, di usanze, di modi di dire. Indicativo è già il titolo del volume Medioevo sul naso (Laterza): quando XE "quando"  furono inventati gli XE "gli"  occhiali? e chi XE "chi"  li inventò? La Grecia e Roma antica furono senza XE "senza"  occhiali. Il Medioevo li ebbe: non si sa con precisione chi li abbia inventati, giacché XE "giacché"  i nomi che ricorrono sono più XE "più"  d’uno XE "uno" , ma si tratta probabilmente XE "probabilmente"  di un laico, e l’arte di fabbricarli era tenuta segreta da quanti la XE "la"  praticavano in modo che XE "in modo che"  ne XE "ne"  potessero ricavare più guadagno; a Venezia, centro di produzione del vetro, alla fine XE "alla fine"  del Duecento gli occhiali erano diventati di uso corrente; e la più antica immagine conservata del loro XE "loro"  uso si trova non a caso in ambiente domenicano, dove XE "dove"  della vista si aveva speciale necessità per pratiche di lettura e di studio finalizzate a combattere l’eresia sul piano dottrinale e nelle pubbliche dispute. Nel tardo Medioevo degli occhiali si parla con entusiasmo nelle prediche ed XE "ed"  essi XE "essi"  compaiono di frequente nella ritrattistica, tanto XE "tanto"  che XE "tanto che"  persino antichi Padri della Chiesa, come XE "come"  Sant’Agostino2, ne fanno uso! Un’altra invenzione medievale fu l’anestesia. Nell’antichità gli infermi sottoposti a intervento chirurgico urlavano di dolore; e invece XE "invece"  all’epoca del Boccaccio essi risultano «addoppiati», vale a dire XE "vale a dire"  addormentati con l’oppio, pur se XE "se"  tante volte con esiti tristi: alcuni impazzivano, altri XE "altri"  non si svegliavano più. Alla fine del Medioevo il grande Paracelso studiò la narcosi con l’etere sperimentandola senza danno sulle galline, le XE "le"  quali starnazzavano già poco XE "poco"  dopo il risveglio. Ma non osò indagare gli effetti della sua XE "sua"  scoperta sull’uomo. I numeri che adoperiamo, si sa, ci XE "ci"  vengono dal mondo arabo e dal Medioevo. Alla fine del secolo XII un mercante, Leonardo Fibonacci da Pisa, nel corso XE "nel corso"  di un viaggio in territorio algerino apprese il sistema di conto da noi tuttora adoperato. Tornato in patria, tradusse in un trattato il nuovo metodo di numerazione, il quale XE "il quale"  finì con il diffondersi prima in Italia e poi XE "e poi"  in tutta Europa, sostituendosi al sistema romano, assai macchinoso3 nel caso  XE "nel caso" di operazioni complesse. Ma questa XE "questa"  diffusione avvenne non senza ostacoli e difficoltà: le cifre arabe erano state inventate da infedeli e quindi XE "quindi"  potevano suonare offesa alla religione dominante; esse XE "esse" , inoltre XE "inoltre" , più facilmente delle rigide aste delle cifre romane, potevano essere ritoccate con piccoli tratti per contraffare scritture commerciali. La diffidenza4 verso qualsiasi sistema nuovo di rappresentare cifre e valori (vedi oggi l’ euro) ha radici antiche. Il detto «è un altro XE "altro"  paio di maniche» si chiarisce quando si pensi che nel Medioevo le maniche erano separabili dalle vesti, quindi mobili, e che si potevano staccare o riporre o cambiare, magari per lavarle, quando si voleva. Si ha notizia di maniche date in elemosina o anche XE "anche"  di maniche di lusso e ingioiellate, come quelle che un ladro abilissimo riuscì a sfilare di dosso a Violante di Sicilia, moglie di Roberto d’Angiò, mentre XE "mentre"  questa era tutta assorta a guardare uno spettacolo. E ancora, percorrendo questo Medioevo di invenzioni, scopriamo, tra molte altre cose, che è quest’ultimo che ci ha lasciato in eredità i bottoni e le mutande; che ci fa divertire con le carte da gioco, i tarocchi e gli scacchi; che ci ha reso più intima e confortevole la casa con i vetri alle finestre, il camino e il gatto; che ha scoperto la forza motrice dell’acqua e del cavallo, tanto che ancora oggi la potenza dei motori si esprime in «cavalli»; che ha istituito i Monti di Pietà; che ha reso più sicuro il cammino dei naviganti con la bussola e il timone; che ci ha dato la forchetta per mangiare; ma che ha fatto risuonare pure XE "pure"  la polvere da sparo. Sembra poco?
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